
economia marittima 

Intervista col presidente della Regione Liguria prof. Persico 

Il progetto pilota dei porti liguri 
Ti Progetto Pilota dei porti 

liguri che costituisce uno dei 
primi esempi, se non il pri
mo, a livello nazionale di 
concreta applicazione delle 
tecniche di programmazione 
portuale, è stato ufficialmen
te consegnato in questi gior
ni dall'Italimpianti alla Re
gione Liguria. 

Sull'argomento abbiamo in
tervistato ti Presidente della 
Regione Liguria, prof. Gio
vanni Persico, il quale ha ri
cordato che tale progetto ha 
le sue origini nella indica
zione, tra i progetti specia
li del Piano Economico Ma-
rionale del 1973, di un pro
getto per la creazione di un 
sistema integrato dei quattro 
principali porti liguri. Que
sto studio, che era stato pro
posto dalla Regione Liguria 
al Ministero del Bilancio e 
della Programmazione Eco
nomica per il suo inserimen
to tra gli altri progetti * pi
lota >, assume un particola
re valore esemplificativo per 
tutto H sistema portuale na
zionale. Ed in tal senso va 
intesa la sua denominazione, 
il suo essere < pilota > ri
spetto ad altre iniziative in 
questa direzione. Tenuto pre
sente che l'accoglimento del
la proposta da parte del Mi
nistero aveva portato alla 
firma di un protocollo di 
intesa tra il Ministero del 
Bilancio e della Programma
zione Economica ed il Pre
sidente della Giunta Regio
nale Ligure, e quindi alla 
predisposizione di un primo 
schema di ricerca, e che, 
con la presentazione dei ri
sultati cui è pervenuto lo 
studio siamo ora giunti ad 
una fase decisiva di defini-
rione del progetto, abbiamo 
chiesto al prof. Persico di 
fare il punto sulle questioni 
che sono tuttora aperte in 
materia di programmazione 
portuale. 

La Regione Liguria — ci 

Prevede l'integrazione delle capacità portuali e dei servizi connessi per tutta 
la Regione - Il programma indica le opere marittime da realizzare e le infra
strutture necessarie nell'entroterra per farle funzionare a pieno rendimento 

ha risposto — ha saputo as
sumere in diverse occasioni 
un ruolo particolarmente in
cisivo in questo campo. Non 
solo nell'ambito regionale, do. 
ve si è sviluppata una in
tensa azione di coordinamen
to nei confronti degli Enti 
Locali e degli Enti Portuali 
liguri, ma anche a livello 
nazionale, dove la Liguria è 
divenuta un punto di riferi
mento per le altre regioni 
marittime. 

L'impegno con fl quale si 
è costantemente seguito e di
retto il lavoro sul Progetto 
Pilota ha costituito U terreno 
sul quale si è potuta verifica
re la capacità della Regione 
Liguria di svolgere il pro
prio ruolo di programma
zione e coordinamento in un 
settore così delicato come 
quello portuale. Bisogna te
ner conto, in proposito, che 
i margini di manovra per la 
programmazione portuale so
no particolarmente ristretti. 
1 porti rappresentano infat
ti altrettanti anelli di una 
catena estremamente com
plessa di attività e funzio
nano da momento di raccor
do per fl trasporto via ma
re e gli altri modi di traspor
to. Ciò significa che la pro
grammazione portuale non 
può assolutamente limitarsi 
al solo aspetto della piani
ficazione delle opere maritti
me, ma deve bensì saper 
determinare le connessioni 
funzionali tra questo momen
to. le attività che si servo
no del porto e gli altri siste
mi di trasporto. 

Il Presidente della Regio
ne Liguria ha poi sottolinea
to come una delle questioni 
più aperte nel campo della 

programmazione portuale, 
che il Progetto Pilota ha 
affrontato e positivamente ri
tolto, è quella relativa al con
cetto di sistema portuale. In 
effetti, vi è da dire che un 
avvia della riorganizzazione 
della portualità italiana pei 
sistemi è suggerito da una 
situazione che vede già m 
qualche modo il formarsi di 
ambiti di aggregazioni por
tuali relativi a diversi «5pa-
zi > gravitazionali geo-eco
nomici del Paese. Di fatto, 
lo € spazio » più industria
lizzato, che si concenira in 
Piemonte e Lombardia, si 
appoggia soprattutto su due 
entità portuali: sul sistema 
dei porti liguri e sui porti 
dell'Alto Adriatico. Gli < spa
zi > individuabili nell'Italia 
centrale, minori per dimen
sioni e caratterizzati da at
tività industriali prevalente
mente medio piccole, sono es
senzialmente serviti dai por
ti del Medio Tirreno e. in 
più stretta misura da quelli 
del Medio Adriatico. Gli <spa-
zi* del Mezzogiorno conti
nentale, ad economia anco
ra in fase di crescita, gra
vitano quasi esclusivamente 
sui porti del Basso Tirreno 
e dello Jonio e Basso Adria
tico. Infine, gli * spazi* del
le due grandi Isole trovano 
nei rispettivi porti il loro 
naturale sbocco marittimo. 

Si hanno quindi otto possi
bili complessi regionali e in
terregionali di porti, anche 
se ovviamente essi non si 
possono ritenere senz'altro 
dei sistemi, in quanto sono 
spesso semplicemente il frut
to di processi incontrollati 
e spontanei di gravitazione 
territoriale in corso da mol

ti anni nel Paese. E' possi
bile peraltro sostenere — 
ha ricordato U Prof. Persi
co — che ti Progetto Pilo
ta del Porti liguri mette og
gi a disposizione un metodo 
che può essere utilizzato a 
vantaggio di tutta la portua
lità italiana — pur con gli 
opportuni e necessari ade
guamenti, in considerazione 
della peculiarità e dei con
notati specifici e per alcu
ni aspetti unici del siste
ma portuale ligure — con V 
obiettivo della creazione di 
sistemi portuali ad alta pro
duttività, da intendere cri-
che. laddove possibile, co
me ambiti di gestione uni
taria. 

Come è evidente, queste 
sintetiche considerazioni con
ducono a solevare il proble
ma della riforma dell'ordi
namento portuale, riforma 
che da molto tempo ormai è 
all'esame del Parlamento. Si 
tratta in questa sede di ri
solvere le questioni che at
tengono principalmente gli 
organi e gli strumenti della 
programmazione portuale — 
attraverso la costituzione del 
Comitato Nazionale dei Por
ti in cui le Regioni siano 
adeguatamente rappresenta
te. e la predisposizione del 
Piano Nazionale dei Porti — 
nonché le questioni relative 
alla classificazione dei porti, 
passando da valutazioni e-
sclusivamente quantitative a 
valutazioni e quantitative e 
qualitative, ed alla gestio
ne portuale. Si evidenzia co
sì la considerazione per cui. 
al di là delle problematiche 
istituzionali cui si è fatto 
cenno, i risultati del Pro

getto Pilota dimostrano co
munque come gli obiettivi in 
esso indicati siano realisti
camente perseguibili. E' di
mostrato cioè che l'obietti
vo della creazione di un si
stema integrato, al cui in
terno la programmazione 9 
la realizzazione degli acco
sti si sviluppi secondo un 
ragionevole criterio di con
testualità risulta da molti 
punti di vista come U più 
efficace ai fini della otti
mizzazione della produttività 
riferibile al complesso dei 
porti considerati. 

Quell'obiettivo consente di 
garantire non solo un suffi
ciente livello dì omogeneità 
nelle caratteristiche proget
tuali dei singoli scali, ma an
che progressiva integrazione 
delle tecniche di trasporto, 
soprattutto marittime e fer
roviarie, l'intercambiabilità 
degli accosti e quindi mar
gini più elevati di flessibi
lità degli stessi, il control
lo, attraverso un efficiente 
sistema informativo, delle 
condizioni operative dei por
ti e del sistema di instrada-
mento, per U coordinamen
to dei flussi di traffico dal 
lato mare e dal lato terra. 

Le soluzioni di progetto so
no oggi oggetto di discussio-
ne e sulle stesse occorrerà 
naturalmente ritornare quan
do il dibattito avrà consen
tito, come è per molti versi 
auspicabile, una posizione il 
più unitaria possibile attor
no ad esse. Si può però dire 
subito che il sistema inte
grato dei porti liguri può 
mettere a disposizione di u-
na vasta area europea (e 
cioè oltre che del Nord Ita-

Ila, anche della Svizzera, del 
Baden, della Baviera e dell' 
Austria), una potenzialità sti
mabile, nel medio termine, 
« cioè attorno al 1985 86, di 
oltre 550 mila contenitori an
nui, a fronte della quota an
nuale di questo traffico spe
cializzato che si aggira sui 
150 mila contenitori. 

Affinché cioè sia possibile 
i però necessario che in que
sto periodo di tempo si rea
lizzi un flusso costante di fi
nanziamenti dell'ordine di ol
tre 250 miliardi di lire 1980. 
che si aggiunge agli stanzia
menti già deliberati dalla 
legge finanziaria dello Stato. 

Esistono in altre parole le 
condizioni operative che ren
dono possibile lo sviluppo dei 
traffici che fanno capo alle 
aree europee più intensamen
te industrializzate, attraverso 
la creazione di un sistema 
efficiente di comunicazioni, e 
quindi di infrastrutture por
tuali, ferroviarie e viarie, 
incentrate sui porti liguri u-
nltariamente considerati. Ol
tre allo sviluppo delle infra
strutture portuali, è pertan
to indispensabile che si rea
lizzi un efficace coordinamen
to tra quello stesso sviluppo e 
U potenziamento e l'adegua
mento dei sistemi di inoltro 
dei traffici generati dai por
ti, in modo da non ricercare 
sul versante terrestre le 
strozzature che oggi si ve
rificano dal lato mare. 

E' attraverso questo tipo 
di contributi — ha concluso 
il prof. Giovanni Persico — 
che si può consentire, da un 
lato, l'avvio di una seria po
litica di programmazione por
tuale nell'intero Paese, e, dal. 
l'altro, l'individuazione di 
precise priorità di intervento 
all'interno del sistema inte
grato ligure, che ne garanti
scano uno sviluppo armonico 
e funzionale agli obiettivi di 
programmazione nazionale. 

L& tradizionale classifica 
di fine anno, riferita al 1979, 
conferma Genova, con 55.8 
milioni di tonn. di merce ma
nipolata. al decimo pasto tra 
i principali porti del mondo 
ed al settimo in Europa. 

Dall'inizio degli anni ses
santa ad oggi il traffico por
tuale genovese è aumentato 
del 150%, con un salto quali
tativo nel 1969, quando è sta
ta avviata la politica dei 
traffici specializzati. E' di 
quell'anno, infatti, l'entrata 
in esercizio del primo termi
nal contenitori del Mediter
raneo a Ponte Libia, imme
diatamente seguito da quello 
di Ponte Ronco. 

Nel decennio 69-70 i con
tenitori manipolati nel porto 
di Genoa sono passati da 34 
mila a 250 mila con un au
mento del GòV.i. 

A loro volta i traghetti. 1* 
altra componente del traffico 
specializzato (che ormai in
cide per 1*80̂  sul totale del
le merci varie), hanno fatto 
registrare nello stesso pero-
do un incremento di traffi
co del 70^, passato da 1 mi
lione a oltre 1 milione e 700 
mila tonn. 

Questi risultati sono stati 
resi possibili grazie agli im
pianti di cui il Consorzio Au
tonomo del Porto ha dotato 
lo scalo. Per i container^: 
due terminals con 250.000 mq. 
di aree, due magazzini per 
4.000. 4 gru tipo Paceco fino 
a 45 tonn. per lo sbarco -
imbarco dei contenitori. 2 
carriponte della portata di 
40 tonn. 

Per i traghetti: 25 acco
sti specializzati. 50.000 mq. 
di aree di parcheggio per i 
mezzi. 

Ne] complesso il Porto di 
Genova può contare su 250 
ettari di superfici a terra; 
453 ettari di specchi acquei; 
47.000 metri di opere maritti
me, di aii 28.000 di banchi
ne operative che possono 
ospitare fino a 200 navi. I 
fondali variano dai 9 ai 15 

Genova: com'è e come funziona 
il maggior porto del Mediterraneo 

TRAFFICI DEL PORTO DI GENOVA 
gennaio-novembre 1980 

1980 1979 

Merci in colli e a numero 
Rinfuse secche 
Olii minerali alla rinfusa 
Bunkers e provviste 

6.218.486 
7.832.667 

31.845.725 
1.266.589 

5.712.139 
7.524.576 

36.191.391 
1.459.680 

• 9,8% 
4 , 1 % 

-12,0% 
-13,2% 

TOTALE 47.163.467 50.887.786 — 7,3% 

RIPARTIZIONE DEL TRAFFICO DELLE MERCI IN COLLI 

su navi traghetto 
su navi containers 
su navi convenzionali 

2.553.032 
2.236.659 
1.428.795 

2.174.070 
2.000.364 
1.537.705 

J - 1 7 , 4 % 
+ 11,8% 

— 7,1 % 

TOTALE 6.218.486 5.712.139 + 8,9% 

metri dì profondità, per toc
care una punta di 50 metri 
alla piattaforma monormeg-
gio per superpetroliere fino 
a 500.000 tpl. situata a 2.C00 
metri al largo del porto pe
troli di Mu'.tedo. 

Inaugurata nel 1973, la 
piattaforma movimenta or
mai da sola il 50% dell'in
tero traffico petrolifero del 
porto di Genova. 

Il porto dispone inoltre di 
oltre 300 gru ed elevatori. 
30 gru semoventi fino a 45 
tonn.. 26 pontoni di solleva
mento con portate fino a 350 
tonn.. 370 fork lifts. Più di 
200 natanti vengono utiliz
zati prevalentemente per o-

perazioni di trasbordo, men
tre gli edifici destinati a ma
gazzini sono 75 per 380 mi
la mq.. cui devono aggiun
gersi oltre 88 mila mq. di 
spazi coperti. 

La specializzazione è la ca
ratteristica del porto e ciò 
vale anche per le rinfuse sec
che ai cui terminals sono 
recentemente entrati in eser
cizio di 2 grandi elevatori 
ad alta potenzialità capaci di 
sollevare fino a 600 tonn./Ti. 

Altri impianti specializzati 
il porto dispone per cotone, 
caffè, lane, granaglie, cellu
losa. tronchi, sale, pelli, car
ne congelata, banane, carbo
ne. oli sia vegetali • mine

rali. Tutti impianti di recen
te realizzazione o struttura
zione. 

Alla metà degli anni '60 è 
iniziata la costruzione del 
porto petroli di Multedo che 
oggi dispone di 4 pontili ed 
1 banchina di 385 metri; 11 
accosti per petroliere fino 
a 130 mila tpl; 1600 km. dell* 
oleodotto CEL che alimenta 
le raffinerie del Nord Ita
lia. della Svizzera (termina
le Aigle) e della Germania 
(terminale Ingolstadt). 

Sono gli impianti • le at
trezzature a richiamare in 
un porto le navi e la mer
ce e soprattutto i servizi di 
linea. ch« costituiscono la 

forza di un grande scalo ed 
a termometro delle sue poten
zialità. A Genova fanno ca
po 220 linee regolari con 
500 partenze mensili, di cui 
solo 8 hanno per destinazio
ne porti italiani, mentre le 
altre collegano Genova con 
tutti i porti dei 5 continenti. 

Si tratta di una struttura 
che dà lavoro, in maniera di. 
retta o indotta, a 70.000 la
voratori e dalla quale passa 
oltre fl 20% dell'intero traf
fico che fa capo ai 148 por
ti italiani. Le merci movi
mentate nel porto di Geno
va sono destinate, o proven
gono. attraverso strada • 
ferrovia, per D 37.1% alla 

Lombardia, per fl 27,3% a] 
Piemonte-Val d'Aosta, per il 
15.6% alla Liguria, per 1*11,2 
per cento all'Emilia e al Ve
neto. Se poi si considera il 
petrolio, circa il 18% dell' 
intero traffico è destinato a 
paesi esteri. 

Dal porto lo Stato Incas
sa ogni anno circa 800 mi
liardi di lire per diritti do
ganali. 

Malgrado le sue attrezza* 
tare, fl porto di Genova sof
fre di carenze di spazi e ne
cessita di nuove banchine in 
particolare per i traffici spe
cializzati oggi costretti in 
aree assolutamente insuffi
cienti. In tal senso è indi
spensabile poter procedere ai 
più presto ad urgenti am
pliamenti. con in prima fila 
il nuovo bacino di Voltri al 
fine di non dover rifiutare 
nuovi traffici intenzionati a 
scalare Genova, cosa che il 
porto si potrebbe trovare co
stretto a fare suo malgrado. 

Importantissimo è anche 
fi settore dele riparazioni na
vali con le 130 imprese ch« 
vi operano e che danno lavo
ro a circa 5.000 lavoratori. 
n complesso di queste im
prese fa del settore la se
conda « industria > genovese. 
preceduta solo daiTItalsider. 

Per le riparazioni navali 
fl porto dispone di un ban-
chimento di circa 2.500 me
tri e può assistere fino a 
40 navi contemporaneamente. 
mettendo a loro disposizione 
7 bacini di carenaggio per 
navi fino a 100.000 tpl. men
tre è in fase di avanzata 
costruzione un bacino per na
vi fino a 350.000 tpl. al cui 
servizio si sta reprendo un 
area di 100.000 mq. Anche 
per fl settore industriale dei 
porto fl problema principa
le è quello degli spazi e de
gli accosti per le navi ai 
favori, senza i quali, anche 
m questo caso, reconomia 
portuale sarà costretta a ri
fiutare importanti commesa» 
Internazionali-

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
[.'«UNITA'» SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 . 49.51.251 

COMPAGNIA LAVORATORI 
PORTUALI 

Operazioni imbarco sbarco 
e ricarico merci 

PORTO MERCANTILE 
LA SPEZIA - Tel. (0187) 34470/36031 

S*E*L.*0*nri* S.P.A. 
Società per l'Esercizio di Lavanderie - Opifici - Magazzini 

LAVANDERIA INDUSTRIALE - Servizi di ogni tipo 
OPIFICIO per la produzione d i : Corredi - Ban
diere - Braghe - Biscagline - Tende • velerie 
in genere 

CALATA GADDA: Via al Molo Vecchio • Telefono (010) 
299962/200419 16100 GENOVA PORTO 

COMPAGNIA 

PIETRO CHIESA 
CALATA P. GIACCONE 

GENOVA 
TELEF. 26.11.88 - 26.28.93 

PER LO SBARCO 
E L'IMBARCO DEI 
CARBONI MINERALI 
NEL PORTO DI GENOVA 
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venerdì 6 marzo 1981 
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TRASFERMAR 

19100 L* Speri* - Cor*» Nexlona!«, 78 
T«!«fon« 504449 - 504597 (5 l!n«e) - 500JM 
Telefono 504449 - 504597 • 500338 (S iin««) 
T«lex 211123 Fermir I 
T«!*grifÌ€ot Trasformar 

AGENZIA MARITT IMA TRASFERMAR 
TRASPORTI FERROVIARI M A R I T T I M I S R . L 
IMBARCHI SBARCHI SPEDIZIONI 

(Saffcnteo s.c.l. J$% 
AGENZIA MARITTIMA V O O C A N A I » r.S3£ -* 

r 

Uffici - Viale Italia, 121 • Telefono (3 linee) 33.540 
Ufficio porto - MOLO GARIBALDI - Telefono 502.136 

IMBARCHI 
SBARCHI 
SPEDIZIONI 
SDOGANAMENTI 
TRANSITI 
OPERAZIONI DO
GANALI IN GÈ-
GENERE 
SPEDIZIONI VIA 
AEREA DA E PER 
TUTTO IL MON-
DO 

S.p.A, 

LINEE REGOLARI CONTAINERS E TRAGHETTO 
DA LA SPEZIA PER 

Sardegna 
libia - tunisia 
Posizionamento containers in tutta Italia 

DIREZIONE LA SPEZIA - TEL (0187) 503.104 . TELEX 270654 

A. F. GALLEAN0 & C 
di MARIO VAGNOLA 

Agenzia Marittima e spedizioni Intemazionali 

SAVONA - VADO LIGURE 

Agenti di tutte le compagnie armatoriali sovietiche 

Agenti della Tirrenìa S.p.A. merci e passeggeri 

• di altre compagnie armatoriali estere e nazionali 

Specialisti negli imballaggi dei materiali e nei trasporti 

terrestri-marittimi da e per URSS 

merci 
Disponibilità piazzali portuali per giacenza e smistamento 

Imbarco pezzi eccezionali nel porto dì Savona 

Partenze regolari per Mar Nero - URSS - Svezia 

Linee per tuffo II mondo 

Disponibili per deposito, smistamento e ricarico merci presso 

Magazzini Generali de? Trafori In Vercelli (zona Piemonte-Lombardia) 

Riconsegna camion-vagona a destino, sia Italia che estero 

Per prenotazioni carico, trattative, 
informazioni, noli e imbarco mera* 
rivolgersi: 

A.F. GALLIANO 
di MARIO VAGNOLA & C. s.r.l. 
Via Gramsci, 14 - Savona 

Telefoni: 
38526 (4 linee urbane) 38520-20991 

Telex: 
271022 - 211184 Gavama - 1 

Indirizzo telegrafico: 
« Galleano Savona » 
P.O. Box 274 
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